
Torna lo spettacolo del MotoGp, di
nuovo quella sensazione di sospeso
e di incerto fino all'ultimo giro, di-
stanze ridotte, sorpassi e sportellate
in serie che lasciano con il fiato so-
speso i tantissimi tifosi giunti al Gp
di San Marino a Misano. Si rivede
poi sul gradino più alto del podio lo
spagnolo Jorge Lorenzo, dopo quat-
tro gare di astinenza, e approfittan-
do di un regalo del suo acerrimo ri-
vale, il connazionale Dani Pedrosa
che strappa il secondo posto al com-
pagno Casey Stoner. Ora la distanza
tra il campione del mondo in carica
e l'australiano che aveva monopoliz-
zato gli ultimi tre gp, scende a 34
punti. A cinque gare dal termine
(prossima gara il Gp d'Aragona in
Spagna) si riapre così il mondiale,
che sembrava ormai dare indicazio-
ni a senso unico. Favorito resta Sto-
ner, ma Lorenzo ieri ha dato un'indi-
cazione a tutti: Por Fuera è vivo, ec-
come. E vince con merito, senza
grossi rischi e fatta sua la gara fin
dai primi giri in cui ha saputo resiste-
re alle pressioni dalle retrovie. Dove
invece se le sono date tra Stoner, Pe-
drosa, Dovizioso, Simoncelli e
Spies. Tra questi tre è stato un arri-
vo al fotofinish, con Simoncelli che
ha beffato il Dovi per 37 millesimi.
Poco dietro Spies, poi Valentino Ros-
si, che grazie a una partenza lampo
in breve scala sei posizioni e
dall'11˚ posto sale al 5˚. Entusia-
smante il duello con Simoncelli, con
quest'ultimo che stavolta lo beffa in-
filandolo di irruenza ma in modo re-

golare: «Il Sic? É un bastardo - ci
scherza su il Dottore -, deve ringra-
ziare che andiamo più piano perché
altrimenti... Il sorpasso ci sta, lui le
gare le fa così, ma non solo con me,
con tutti». Peccato per Vale, che alla
fine chiude 7˚ con rammarico: «Al
momento - ammette - posso solo
prenderle senza darle». Non basta-
no neanche i tanti “46” sulle tribune
di Misano a sostenerlo, più di così
proprio non riesce, né lui, né la Du-
cati. Italia che invece porta fortuna
a Lorenzo, sommando anche la vit-
toria del Mugello con quella di ieri
quest'anno ha fatto bottino pieno
nel Bel Paese: «Sono contento, ho
vinto due gare in Italia - ha detto il
maiorchino - Lo scorso anno non vi
ero riuscito. Ringrazio il team che
ha fatto un ottimo lavoro per offrir-
mi una grande moto». A cinque gare
dal termine del mondiale, tutto re-
sta in ballo e lo spagnolo della
Yamaha non può che sorridere, an-
che perché un ruolo importante, nel
gap che sembra al momento essersi
ridotto tra lui e Stoner, lo ha svolto
la tenuta fisica lungo l'intero percor-

so, con l'hondista che è invece crolla-
to nella seconda parte di gara la-
sciando spazio a Pedrosa e perden-
do punti importanti: «La preparazio-
ne fisica - ha spiegato Lorenzo - è
importante, è una delle chiavi per es-
sere forte, ma non sono l'unico ad
averla.

Pedrosa mi ha fatto un bel rega-
lo? Lui va sempre forte, ha superato
Stoner ma non penso voglia che io
vinca il mondiale». Al contrario Sto-
ner lamenta problemi di fuso ora-
rio: «Queste ultime corse sono state
particolarmente dure. Non ho anco-
ra recuperato da Indianapolis, non
ho dormito molto da allora e sono
arrivato qui stanco. Ma onestamen-
te sono contento di essere arrivato
sul podio». Sarà bagarre fino all'ulti-
ma gara, con Lorenzo che però av-
verte: «È sempre difficile e mancano
meno gare. Non è semplice battere
Casey, vediamo la prossima volta».
Spettacolare anche la lotta per il pri-
mato in Moto2, vince Marc Mar-
quez (Suter), che così sale a quota
190 punti riducendo a 23 lunghez-
ze il gap con Stephan Bradl della Ka-
lex, ieri secondo davanti a Andrea
Iannone.❖
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MotoGp a Misano
Lorenzo batte Stoner
E Valentino insegue

Cairoli, quinto titolo
C’è un pezzo d’Italia
che domina ancora

Messaggio al rivale

Sport

Lorenzo nel Gp di San Marino di ieri: per lo spagnolo vittoria bis dopo il Mugello

Nel Gp di San Marino, Jorge Lo-
renzo fa il bis italiano (vittoria
al Mugello) e rosicchia punti in
classifica al leader Casey Sto-
ner, bruciato al secondo posto
dal compagno Pedrosa. Simon-
celli 4˚ davanti a Dovizioso.

GAILDORF L'italiano Antonio Cai-
roli, insellaadunaKtm,havintoilmondia-
le di motocross nella categoria MX1 (la re-
gina di questa disciplina). Il pilota origina-
rio di Patti (Messsina) ha conquistato ma-
tematicamente il titolo, il terzo consecuti-
vo (quinto assoluto), dopo il Gp d'Europa
in Germania, penultima prova del mon-
diale 2011. Cairoli ha vinto la gara a Gail-
dorf e la caduta del suo principale avver-
sario in classifica, il francese Steven Fros-
sard,glihadatounvantaggioincolmabile

nella classifica generale. Nell’ultima pro-
vadella stagione, lasettimanaprossima a
Fermo,Cairolipotràcosìfesteggiareiltito-
lo in Italia. «Il quinto titolo è una cosa me-
ravigliosa, una sensazione stupenda, in-
credibile, ma voglio andare avanti e il
prossimo anno cercherò di vincere di
nuovo-hadettoCairoli -Ogniannoèsem-
prepiùdifficileperchèipilotisipreparano
bene, quindi non bisognerà abbassare la
guardia.Ilsuccessodiquest'annoèimpor-
tante perché sono riuscito a riconfermar-
mi nonostante la stagione sia iniziata con
l'infortunio al ginocchio in Bulgaria e poi
ho avuto alcuni alti e bassi. Dedico il suc-
cesso a mia mamma che non sta bene, ai
miei famigliari, e a tutti i miei tifosi».

MOTOCROSS

pGp di San Marino Vittoria dello spagnolo, Pedrosa brucia l’australiano al secondo posto

p Simoncelli infila Rossi che ammette: «Al momento posso solo prenderle senza darle...»

«Regalo da Pedrosa?
Non penso voglia che
vinca io il mondiale...»
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